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L'italia non è un paese democratico e i cittadini non sono tutti uguali secondo la legge italiana.

Si sente spesso rimarcare che la nostra è una " democrazia " ma forse, chi lo cita, non conosce il vero significato di democrazia.

<< La democrazia (dal greco δῆμος (démos): popolo e κράτος (cràtos): potere) etimologicamente significa "governo del popolo", ovvero sistema di governo in cui la sovranità è esercitata, direttamente o indirettamente, dall'insieme dei cittadini.

Il concetto di democrazia non è cristallizzato in una sola versione o in un'unica concreta traduzione, ma può trovare e ha trovato la sua espressione storica in diverse espressioni e applicazioni, tutte caratterizzate per altro dalla ricerca di una modalità capace di dare al popolo la potestà effettiva di governare. >> da: http://it.wikipedia.org/wiki/Democrazia.

Come ormai conosciuto, con l'applicazione della legge " porcellum (1) " i cittadini hanno perso il diritto a scegliere i loro rappresentanti. Sono e saranno i partiti politici a presentare, come possibili personaggi da votare ," i loro " candidati" i quali devono sudditanza, servizievolità e dipendenza al partito, pena la non presentazione in lista.

Questo sistema, squilibrato e inopportuno, ha favorita l'allontanamento dalla politica delle persone che, sapendo di non piu' contare, preferiscono rinunciare al diritto di voto.

Sicuramente, con questo sistema , qualcuno ci perde ma, qualcuno ci guadagna. Chi ci perde, sono i cittadini che non possono o non vogliono, per i condizionamenti della attuale legge elettorale ,esercitare il diritto di voto in quanto non si sentono rappresentati da alcun candidato proposto da votare e non possono neppure proporre un proprio candidato.

Chi ci guadagna sono sicuramente i poteri forti, chi ha interessi personali da difendere e quelle categorie ( lobby ) che vogliono che tutto resti cosi' com'è senza ce nulla cambi a loro sfavore.

Il piu' grave reato che un rappresentante degli elettori possa fare, è l'atto di usare il potere ricevuto dal popolo a proprio fine e  per interessi personali ,ordinando ai preposti azioni illecite in virtu' del potere ad esso conferito.

Purtroppo, la china sulla quale siamo incamminati non sembra volgere ad un capovolgimento di fronte. Anche l'attuale governo Letta, ha posto e pone la legge elettorale non come prioritaria e quindi , furbescamente, anche in caso di crisi di governo si dovra' necessariamente ri-votare con il metodo del " porcellum".

Gli avvenimenti, di cui stiamo assistendo in questi giorni, rimarcano il non valore della nostra democrazia. Quando di fronte a 3 gradi di giudizio si è ritenuti colpevoli di un reato, in uno Stato " normale", il reo riceverebbe la punizione prevista dalla legge.

Non è ,e non sara' cosi' per il caso Berlusconi. 

Sentire esponenti del parlamento come Monti richiamarsi alla " clemenza " ," al trovare una soluzione " e al richiamo di altri esponenti verso la " grazia presidenziale" ecc., non fanno che confermare che la classe politica si reputa una casta; che tutto gli è permesso e nessuno puo' usare per loro i metodi ( le leggi) applicate agli altri cittadini.

 Tra i vari esponenti politici, non si comprende se vi sia la paura che ciò che sta accedendo all'altro  potrebbe un giorno accadere anche a loro  , infatti, fanno quadrato intorno al loro " capo " o “compagno” o “collega”, e ci si appella ai piu' inverosimili cavilli legali al fine di non comminare la pena al reo.

In una vera democrazia, qualunque sia il soggetto che ha commesso il reato, ci sarebbe la certezza della pena; pena definita dalle  vigenti  leggi
(1) legge n. 270 del 21 dicembre 2005
Riporto, di seguito una citazione storica che individua  cosa e' e come si intende la vera democrazia.
QUI AD ATENE NOI FACCIAMO COSÍ!

Qui il nostro governo favorisce i molti invece dei pochi.
Ed è per questo che viene chiamato: "democrazia".
QUI AD ATENE NOI FACCIAMO COSI’!
Le leggi, qui, assicurano una giustizia uguale per tutti nelle loro dispute private, ma noi non ignoriamo mai i meriti dell’eccellenza: quando un cittadino si distingue, allora esso sarà, a preferenza di altri, chiamato a servire lo Stato, ma non come un atto di privilegio, come una ricompensa al merito: e la povertà non ne costituirà un impedimento.
QUI AD ATENE NOI FACCIAMO COSI’!
La libertà di cui noi godiamo si estende anche alla vita quotidiana, noi non siamo sospettosi l’uno dell’altro e non infastidiamo mai il nostro prossimo, se al nostro prossimo piace vivere a modo suo.
Noi siamo liberi, liberi di vivere proprio come ci piace e, tuttavia, siamo sempre pronti a fronteggiare qualsiasi pericolo. Un cittadino ateniese non trascura i pubblici affari quando attende alle proprie faccende private; (ma, soprattutto non si serve dei pubblici affari per risolvere le sue questioni private!)
QUI AD ATENE NOI FACCIAMO COSI’!
Ci è stato insegnato di rispettare i magistrati e ci è stato anche insegnato di rispettare le leggi e di non dimenticare mai coloro che ricevono offesa e ci è stato insegnato anche di rispettare quelle leggi non scritte che risiedono nell’universale sentimento di ciò che è giusto e di ciò che è buon senso.
QUI AD ATENE NOI FACCIAMO COSI’!
Un uomo che non si interessa allo Stato noi non lo consideriamo innocuo, ma inutile, e, benché in pochi siano in grado di dar vita ad una politica, tutti, qui ad Atene, siamo in grado di giudicarla; noi non consideriamo la discussione come un ostacolo sulla via della democrazia.
Noi crediamo che la felicità sia il frutto della libertà, ma la libertà sia solo il frutto del valore.
Insomma io proclamo Atene la scuola della Grecia e che ogni ateniese cresce portando in sé una felice versatilità, la fiducia in se stesso e la prontezza a fronteggiare qualsiasi situazione.
Ed è per questo che la nostra città è aperta al mondo e noi non cacciamo mai uno straniero!
QUI AD ATENE NOI FACCIAMO COSI’!
(Discorso di Pericle agli ateniesi, riportato dallo storico Tucidide - 461 a.C) 

Noi, possiamo solo dire:
QUI  IN ITALIA NOI NON FACCIAMO COSI' !

Siamo sudditi di una casta politica impunibile.
